

FORMULA 224

Equa riparazione per danno patrimoniale e non patrimoniale
per violazione del tempo ragionevole
di durata del processo
(art. 3 legge 24 marzo 2001, n. 89)



ALLA CORTE DI APPELLO DI <...>

per <...> nato il <...> a <...>, residente in <...>, via <...> n. <...>, C.F. <...> (oppure: per la società <...> in persona del legale rapp.te sig. <...>, con sede in <...>, via <...> n. <...>, C.F. <...>, partita IVA <...>), elettivamente domiciliato, ai fini del presente giudizio, presso lo studio dell’avv. <...>, via <...> n. <...>, di <...>, per procura a margine (o: in calce) del presente atto,
ricorrente
CONTRO

il MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, in persona del Ministro pro tempore, domiciliato ex lege in Roma alla Via dei Portoghesi, 12, presso l’Avvocatura Generale dello Stato di Roma,

OGGETTO: art. 3, legge 24 marzo 2001, n. 89 – Equa riparazione per danno patrimoniale (oppure: non patrimoniale) per violazione del tempo ragionevole di durata del processo.

ESPOSIZIONE DEI FATTI

Con decreto n. <...> del <...> il sig. <...> fu rinviato a giudizio per presunta violazione dell’art. <...> c.p. (oppure: della legge <...>).
Sono trascorsi anni <...> ed il giudizio è ancora pendente dinanzi al tribunale di <...> (corte di appello di <...>) con il n. <...> R.G. (oppure il processo è stato definito con sentenza n. del <...>).
L’imputato, in data <…> presentava al giudice istanza di accelerazione del processo atteso l’imminente scadenza del termine di durata ragionevole.
A causa della lunga durata del processo il ricorrente ha subito danni patrimoniali e non patrimoniali.
ELEMENTI DI DIRITTO

Sussiste nella fattispecie la violazione del termine ragionevole di cui all’art. 6, par. 1, della Convenzione dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata con legge 4 agosto 1955, n. 848.
Con Racc. A.R. inviata in data <...> all’Avvocatura distrettuale dello Stato di <...> il ricorrente ha chiesto un accordo transattivo ma non ha avuto nessun riscontro. (oppure: al ricorrente è stata comunicata una proposta transattiva con il pagamento di euro <...>, che non è stata accettata perché irrisoria).
Documenti offerti in comunicazione: copia del processo penale; copia della sentenza n. <...> del <...>.
Tanto premesso, il sottoscritto avvocato, nella spiegata qualità,

CHIEDE

a norma dell’art. 737 c.p.c. che l’on.le corte di appello adita voglia fissare l’udienza di comparizione delle parti per ivi sentire accogliere le seguenti

CONCLUSIONI

A) accogliere la domanda e determinare un’equa riparazione a norma dell’art. 2056 c.c. anche attraverso forme di pubblicità;
B) con vittoria di spese e competenze di causa, con attribuzione al sottoscritto procuratore anticipante.
Invita il convenuto a costituirsi prima dell’udienza, almeno venti giorni, ex art. 167 c.p.c.; lo avverte che in mancanza si verificano le decadenze previste dall’art. 167 c.p.c. Lo invita a comparire dinanzi al giudice designato ex art. 168-bis c.p.c.
Il procedimento è esente da contributo unificato ex art. 9 legge 488/1999.
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